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Anidride carbonica, rammarico del Comune per la 
concessione

Montespertoli. Rammarico dell'amministrazione comunale per la 
concessione all'azienda Sol della coltivazione di anidride 
carbonica a Baccaiano "in cambio" di un impianto fotovoltaico di 
produrre «appena 25KW - spiega il Comune - e del 
finanziamento di un progetto di fattibilità e di verifica circa le 
compatibilità tecniche ed economiche del recupero di anidride 
carbonica».
Al Comune di Montespertoli invece spetteranno i controlli 
sull'impianto «insieme ad un forte senso di impotenza di fronte 
ad una decisione imposta dall'alto - spiega l'amministrazione - 
tutta la giunta regionale avrebbe dovuto ricordare che sia il 
consiglio comunale di Montespertoli che quello regionale si 
erano espressi più volte e sempre all'unanimità contro lo 
sfruttamento dell'anidride carbonica. «Andare a ratificare un 
simile atto rappresenta quindi una palese violazione di 
legittimità dei consigli stessi - spiegano ancora - 
l'amministrazione deplora questo modo di far politica». A tal 
proposito il sindaco Antonella Chiavacci si è mossa attraverso 
una lettera spedita all'assessore regionale all'ambiente Marino 
Artusa nella quale viene ribadita la linea di assoluta contrarietà 
al progetto e dove si invita la giunta regionale a ritornare sui 
propri passi criticando anche le modalità utilizzate nel dare il via 
libera allo sfruttamento. «È necessario un immediato 
chiarimento da parte della giunta regionale nella prossima 
seduta del consiglio regionale - dice il consigliere regionale della 
Margherita Gianluca Parrini - la volontà politica del consiglio 
regionale non può essere in alcun modo elusa o disattesa. Ho 
presentato, perciò, un'interrogazione urgente che sarà discussa 
rapidamente e che farà chiarezza sul comportamento della 
giunta regionale».


